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LASOCIETÀDIRICICLOBENFANTE:«DECISIONEREPENTINA,ORACERCHIAMONUOVIMERCATI»

LaCina fa decollare le cartiere italiane
StopdaPechinoall’importdimacerodall’Europa: il business torna“sottocasa”

FRANCESCOMARGIOCCO

GENOVA. Il 2018 è stato un
bruscorisveglio.«Tragennaioe
febbraio- raccontaMarcoBen-
fante - non sapevamo a che
santo votarci». Benfante è co-
fondatore dell’omonima
azienda di raccolta e riciclo dei
rifiuti. Tratta tutti i materiali,
dalla plastica alla carta e agen-
naio si è dovuto in poco tempo
riallineare. «Delle 450 mila
tonnellate di carta che lavoria-
moinmediaall’anno,lametàle
esportiamo e di questa metà,
fino all’anno scorso, il 30% an-
dava in Cina». Settantamila
tonnellate chedaGenova eda-
gli altri impianti che l’azienda
ha in giro per il Nord Italia sal-
pavano ogni anno per Shan-
ghai.
Agennaioil trafficosièinter-
rotto. LaCinaha chiuso le fron-
tiereadiversitipidirifiutidari-
ciclare, carta compresa. Per
quest’ultima, ha ammessouno
standard d’impurità massimo
dello 0,5%; significa che per
ogni tonnellata di carta da rici-
clare sono tollerati fino a cin-
quechili dimaterialeestraneo,
come sacchetti di plastica o
pezzi di polistirolo. Altrimenti
il container viene rispedito al
mittente, con spese a suo cari-
co.
Ladecisionecinese, cheoltre
allacarta riguardamateriepla-
stiche, ferrose e tessili, nasce
dalla volontà di proteggere
l’ambienteemigliorarelasalu-
te pubblica. “Plastic China”,
pluri-premiato documentario
di un anno fa, esamina i danni
che l’industria del riciclo sta

provocando alla popolazione
cinese. Pechino continua ad
avere un’enorme fame di pla-
stica per produrre i suoi beni e
di carta per imballarlima è de-
cisa a fare a meno dell’import
di bassa qualità e a promuove-
re il riciclo in tutto il Paese.
Sul resto del mondo la deci-
sione sta avendo l’effettodi ac-
corciare la filiera della carta. Il
macero, la cartada riutilizzare,
invecedi solcaregli oceani vie-
ne venduta alle cartiere più vi-
cine. Le 70mila tonnellate che
BenfantevendevaallaCinae i2
milioni di tonnellate esportati
ogni anno da tutta Italia devo-

no trovare altri sbocchi.
InLombardia,aMantova,ein
Abruzzo,adAvezzano,duecar-
tiere diprossimaaperturause-
rannoilmaceroperconvertirlo
in carta da imballaggi. A Ver-
zuolo, nel cuneese, una cartie-
ra che produceva carta grafica,
patinata, si è convertita alla
cartadapacchicheprodurràri-
ciclando. A Lodi la holding tur-
ca Eren ha avviato le pratiche
per realizzare un’immensa
cartiera, anche questa basata
sul macero. Nell’attesa che
questi nuovi siti produttivi
partano,l’Italiahaunsurplusdi
macero da vendere i cui prezzi

inevitabilmente sono crollati
in sei mesi dai 120 euro a ton-
nellatadi luglio, lafonteèlaCa-
mera di commercio di Milano,
ai 70 di gennaio nel caso del
cartoneeda90a35euroa ton-
nellata per la carta. Cresce in-
tanto il prezzo della carta che
escedalle cartiereeuropee. «La
Cina non compra più ilmacero
all’estero,ma il prodotto finito
sì. Il prezzodelle bobinedi car-
ta è aumentato in poco tempo
del 30%».
La soglia dello 0,5% di impu-
rità è severa, è la metà dell’1%
imposto per legge in Italia, un
terzo dell’1,5% tollerato in Eu-

ropa. L’Italia è un esportatore
di carta da riciclare: ne racco-
glie 7 milioni di tonnellate al-
l’anno, ne ricicla nelle sue car-
tiere5milioni, il resto lo vende
allecartieredelmondo.«Nonci
aspettavamo una decisione ci-
nesecosì improvvisa»,ammet-
te Benfante. «Dopo le iniziali
difficoltàci siamorivoltianuo-
vi mercati: Turchia, Vietnam,
Tailandia, Indonesia. La Cina
restaunmercato,masoloperla
carta da riciclare sotto lo 0,5%,
oppure per le cartiere che pro-
ducono carta da imballaggi».
margiocco@ilsecoloxix.it
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ILCASO 60
milioni di tonnellate:

la carta riciclata
ogni anno in Europa

7
milioni riciclati
nella sola Italia

(fonte Assocarta)

90
euro a tonnellata

il prezzo del macero
prima dello stop cinese

35
euro a tonnellata

il prezzo oggi
(CamcomMilano)Undeposito di carta recuperata e destinata al riciclo nello spezzino PISTELLI

ILPRESIDENTEDIASSOGASLIQUIDI:«INBANCHINASARÀL’ANNODISVOLTA,LOIMPONELALEGGEINTERNAZIONALE»

Consumidi gas in crescita
spingono fabbriche e trasporti
Franchi: «Nel2017 incrementodel50%,mapuntiamoal+300%»
ALBERTOQUARATI

GENOVA.Nel 2017 i consumi
totali di gasnaturale liquefat-
to sono aumentati del 50% ri-
spettoal2016,conunarichie-
sta pari a 29.900 tonnellate di
combustibile: «Ma l’incre-
mento al 2020 - spiega Fran-
cesco Franchi, presidente di
Assogasliquidi, l’associazione
di Confindustria che riunisce
le imprese che operano nel
settore gas liquefatti - è sti-
matoal300%,conidistributo-
richenel2030toccherannole
400 unità». Oggi in Italia gli
impianti di Gnl sono 15, nu-
mero raddoppiato nel giro di
due anni per effetto dello svi-
luppo della flotta mezzi ali-
mentati a gas: secondo una
stima del produttore Iveco,
oggi in Italia i camionalimen-
tati a gas sono 950, a fronte di
10distributori di gasnaturale
compresso alimentati a Gnl.
Sonoinoltre18sonoidepositi
a servizio per utenze non al-
lacciate alla rete e due i depo-
siti a servizio di reti isolate.
«Credo-commentaFranchi

- che dopo l’accordo siglato a
inizio anno tra Assoporti, la
nostraassociazione insiemea
quelladegli armatoriedeide-
positi costieri si sia finalmen-
te delineato un quadro più
chiaro: laportualitàsiè impe-
gnata a individuare i punti di
stoccaggioedistribuzionedel
gas, anche coprendo più scali
grazieallosviluppodibettoli-
ne specializzate. Del resto il
tempo è poco, la normativa
internazionale stringente: al
2020 il tetto di zolfo tollerato
nei carburanti utilizzati in
porto scenderà a 0,1% dall’at-
tuale 0,5%, tetto che al 2025
saràestesoaunavastaporzio-
nediMediterraneo, cheper la

normativa internazionale sa-
rà istituita comearea Sulphur
Emission Control (Seca)».
Il programma europeo
Gainnhaprevistouna serie di
progetti, tutti co-finanziati
dall’Unione europea, a fondo
perduto:èdaquichesonona-
ti i depositi e i centri di distri-
buzione di Barcellona e Mar-
siglia. In Italia attualmente
abbiamo in fase di progetta-
zione centri a Ravenna, Livor-
no,Veneziapiùaltriquattroin
Sardegna, dove in sostanza si
prevedeunusodelgaspiùper
usi civili che marittimi. Per la
costruzione del deposito di
Napoli sonoarrivate25mani-
festazioni di interesse, vedo
chequalcosa si stamuovendo
su Genova, senza contare che
anche Malta sta realizzando i
suoi depositi: insomma, dal
punto di vista marittimo, si
sta costituendo una rete.
«Ma anche nel trasporto
terrestre cresce l’interesse
manmano che l’industria rie-
sce a costruire mezzi con
maggiore autonomia: Iveco
ha sviluppato una motore da

1.100 chilometri - spiega
Franchi - chiaramente le in-
frastrutture marittime devo-
noesserepensateperundop-
piorifornimento,siaperlena-
vi che per i mezzi di terra. Sa-
rebbero quindi un tassello
importante di questa nuova
rete: conunnotevoleabbatti-
mentodeicosti,perchéovvia-
mente un conto è fare riforni-
mento con il gas trasportato
daMarsiglia, un conto è aver-
lodirettamentedisponibilein
Italia: dalla tariffa si potranno
tagliare i costi di questo tra-

sferimento”.
Opportunità anche per
«quegli impianti industriali
chenonsonoallacciatiallare-
te del metano, e che possono
convertire l’alimentazione
dal gasolio al gas: si tratta so-
prattutto di stabilimenti che
per motivi legati alla produ-
zione devono essere collocati
inaree isolate:nel2014erano
cinque,oggisono19,compre-
si alcunimarchinoti comeLe-
vissima, Acqua Panna, Leder-
plast, Calizzano Arborea».
quarati@ilsecoloxix.it

AREE ISOLATE

Sono interessati
al Gnl soprattutto
gli stabilimenti
lontani dalla rete
delmetano

Una nave gasiera nel terminal russo di Sakhalin

CON49TOCCATE

Costa, per il 2019
sonopreviste
255mila persone
alla Spezia
GENOVA. Costa Crociere ha
iniziato ieri la gestione del
terminal crocieristico della
Spezia. La compagnia italiana
si è aggiudicata lo scorsome-
se la gara-ponte per 10mesi
per la gestione delle aree e
dei servizi crocieristici «in at-
tesa di poter avviare nelle
prossime settimane la gara
per il finanziamento a proget-
to che ci consentirà di svilup-
pare questo importante set-
tore per il nostro porto» ha ri-
cordato la presidente dell’Au-
torità di sistema portuale La
Spezia-Marina di Carrara Car-
la Roncallo.
Il ricorso al Tribunale am-
ministrativo regionale, pre-
sentato dalla società Discover
che precedentemente gestiva
il servizio crociere alla Spezia,
secondo Roncallo non inter-
ferirà sulle procedure. Nel
2018 Costa effettuerà alla
Spezia 20 scali, per 60mila
passeggeri. Diventeranno 21
nel 2019, con i passeggeri
movimentati che saliranno a
80mila grazie all’impiego di
navi più grandi. In tutto, il
prossimo anno, saranno 49 gli
scali nel porto spezzino del
gruppo Costa pari a 255mila
passeggeri, grazie anche ad
Aida Cruises, compagnia te-
desca del gruppo che farà 28
scali. Per il 2019 un’altra no-
vità è l’arrivo di “Costa Sme-
ralda” «la prima nave della
flotta “verde” alimentata con
il gas, il combustibile fossile
più pulito almondo» spiega il
direttore generale di Costa
Crociere, Neil Palomba. Sarà
inaugurata a novembre 2019,
con 180mila tonnellate di
stazza lorda e 6.600 ospiti to-
tali. Arriverà alla Spezia ogni
venerdì, fino amaggio 2020.

SPUMANTE SUGLI SCUDI

Export vinicolo
+69%indieci anni:
piùdellaFrancia
FIRENZE.Negli ultimi 10 anni
le esportazioni del vino italia-
no sono cresciute del 69% in
valore, 459milioni di bottiglie
in più. Lo NomismaWineMo-
nitor. La performance italiana
è superiore a quantomesso a
segno dai vini francesi (+33%)
ma inferiore a quelli neozelan-
desi (+160%). Trainano gli
spumanti (+240%) che rap-
presentano il 23% dell’export
mondiale di questa tipologia.

SPEDIZIONIERI

Il gruppoLaghezza
si trasforma
in societàperazioni
LASPEZIA. Il gruppo Laghez-
za ha assunto la decisione di
trasformare la Ratti & Laghez-
za in una Spa, per favorire non
solo gli accordi nei sette porti
dove è presente il gruppo, ma
anche per una crescita dimen-
sionale futura, per diventare il
primo doganalista italiano.
Attualmente il gruppo conta
su un fatturato complessivo di
oltre 30milioni di euro, e oc-
cupa 150 addetti diretti.


